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Oggi l'elezione di Forlani, finisce il «doppio incarico» 
Palazzo Chigi al centro di ricatti incrociati. L'ex segretario ricevuto da Cossiga 

«De Mita, obbedisci» 
I capi dorotei dominano il congresso 
Cè una sfida 
per questa De 
MASSIMO D'ALPHA 

N oi non abbiamo mai sospettato che l'on De 
Mita (osse un nuovo Cavour intento a rifondare 
lo Stato in pochi mesi. Ne che egli stesse vera
mente e profondamente nnnovando la De. Co-

^ ^ ^ ^ sicché proviamo un certo senso di fastidio per 
chi, avendolo lodalo oltre misura, oggi gli si 

scaglia contro senza decenza, dipingendolo come un ar
rogante, un .furbastro», un capoclan 
È pur vero che l'on, De Mita, mentre parlava di rinnova
mento della politica, ha mostrato di non sapersi distaccare 
da vecchi metodi clientelali e da un uso spregiudicato del 
potere. Ma noi non abbiamo atteso la sua sconfitta politica 
per denunciare questo latto. Bisogna dire, in venta, che 
l'occupazione deilo Stato, il clientelismo, l'uso delle risor
se pubbliche ai tini dell'organizzazione del consenso, un 
crescente intreccio tra affari e politica sono elementi costi
tutivi del sistema dì potere della De. 
L'esperienza dimostra che * assai difficile che posta esser
ci una autorigeneraiione della Oc. Almeno sino a quando 
perdureranno una vecchia Idea della centralità democri
stiana ed una logica consorìiatrva. Questa sembra a me la 
questione politica di fondo; «.cioè, la De Intende o no fa-
vorire<uno tvlluppcrdelli democrazia italiana, tino sblocco 
dei-sistema politico. Qui sta la chiave anche del rinnova
mento democristiano 

L'on. De Mita ha perduto su questo terreno. Non perche 
egli sia stato battuto dalle vecchie consortene. Ma per non 
essere sialo in grado di perseguire realmente (al di la delle 
esercitazioni politologiche) ,un disegno alternativo, 
Perei») l| suo obiettivo Veri) è «tato quello di prevalere nella 
rissosa consociaiortè'tSrlCraiire non di guidare Uni Iran-

Ltkìena, verso una nuova late «Ila ooliti» Italiani Ed A 
comprensibile che i capiconente délla'Dc, consapevoli di 
, poter prevaler* tura alleati di governo sul terreno dell* ge
stione del potére, lenuno ògil la necessità di ridimensio
nare Il protagonismo di De Mita, di garantire quella atessa 
politica senza Intemperanze verbali e con un più sicuro 
equilibrio Interno. La sinistra 'democristiana è entrata sul 
campo di battaglia quando già era stata .sconfitta, Sconfitta 
nella dllesa di un potere senza una politica, nella rivendi
cazione di un rinnovamento che non c'è stato, 

S olo nel Congresso, a giochi talli, è affiorata la 
vera questione politica di fondo. Se ciò* la De 
debba o no guardare al di là del pentapartito, 
ad una democrazia dell'alternativa, in cui essa 

^ ^ ^ sia porte, come è slato detto ricordando Moro, 
^ ^ ^ e non II centro, il motore Immobile della politi
ca italiana. 
È vero che l'esito del Congresso spinge, nel latti, la De ver
so uno più nella rlcollocazlqne moderala. Ma. nello slesto 
tempo Forlani mette l'accento sul pano di governo e non 
sembra davvero tentato dalla sfida in campo aperto sul ter
reno della riforma delle istituzioni, del sistema politico ed 
elettorale, 
Ma su questa linea la prospettiva è quella di un degrado 
della politica, di un sistema di patere forte, ma di un gover
no e di istituzioni deboli. Incapaci di governare I grandi 
processi di trasformazione della società. Reggerà questa 
scelta alla prova dei problemi reali dello Stato e del paese' 
In realtà su questa questione di fondo la De e apparsa tut-
I altro che unita al di là del compromesso politico e di po

dere con dui dovrebbe chiudersi il congresso. 
Su questo terreno è compito della sinistra incalzare la De e 
mantenere aperto un dialogo con le lorze più consapevoli 
dt quel partito. Il banco di prova è quello dèlia riforma del
lo Sialo, delle Istituzioni e delle regole verso l'alternativa, 
senza tentazioni consociative e senza l'illusione dei due 
forni di andreoltiana memona. 
Questa è la sfida che noi nlanciamo alla De e qui si misura 
la sua capacità di preparare, con gli altri, la democrazia di 
domani. 

«Scrittori. 
firmate con noi 
per Rushdie» 
I t i ROMA Cinque scrittori, 
Umberto Eco, Giovanni Giudi
ci, Antonio Porta, Giovanni 
Raboni, Andrea Zanzotlo han
no sottoscritto un appello sul 
caso Rushdie, chiedendone la 
pubblicazione perché possa
no essere raccolte altre ade
sioni. L'Unità accoglie la solle
citazione e invila coloro che 
intendono adenre a farlo 
presso le redazioni del giorna
le. Ecco il testo: 

*Gli scrittori Italiani espn-
mono la loro soddisfazione 
per la delibera dei ministri de
gli Esteri dei dodici governi 
della Cee che richiama I pro
pri ambasciatori dall'Iran in 
conseguenza della condanna 
dello scrittore Saiman Rush
die, autore di "I versi satani
ci" 

«L'approvazione per questa 
Iniziativa politica è totale: è 

assolutamente intollerabile 
che l'applicazione di leggi e 
usanze vigenti all'interno di 
un solo paese venga arbitra
riamente e violentemente 
estesa ad altri paesi sovrani, 
attraverso un appello al mass 
media, con un vero e propno 
incitamento all'assassinio, in 
violazione di qualsiasi diritto 
intemazionale civile e umano. 

•Contro l'arroganza politica 
e l'integralismo ideologico gli 
scultori italiani si sentono mo
bilitati. 

•Il loro silenzio potrebbe 
suonare come acquiescenza o 
peggio come complicità con il 
potere, di qualsiasi natura o 
colore esso sia. La libertà d'e
spressione non può essere 
messa in dubbio da nessuno» 

Umberti Eco, Giovanni ' 
Giudici, Antonio Porta, Gio
vanni Roboni. Andrea Zan-

De Mita ha riferito a Cossiga le sue preoccupazioni 
sul rapporto ira i nuovi equilibri de e l'azione del go
verno. Ma i capi dorotei hanno reagito con fastidio 
alle inquietudini del segretario che smette il «doppio 
incarico». Per Gava «sul governo non si scherza». For
lani sull'ipotesi di un De Mita «di legislatura» dice: 
•Massimo sostegno, ma in politica non bisogna mai 
dite mai». Oggi replica il presidente del Consiglio. 

AMMTOUIU FUMICO OniMICCA 

t B ROMA Un Inatteso collo
quio tra De Mita e il presiden
te della Repubblica, motivato 
formalmente dalla visita in 
Giappone del capo dello Sta
to, ha aumentato ieri il peso 
della questione del governo 
nella partita aperta nel con
gresso de. A Cossiga il segre
tario uscente avrebbe nfento 
sulle garanzie che reclama dal 
suo partito per continuare l'a
zione a palazzo Chigi. Ma For
lani, Gava e Andreottl non si 
sono lasciati Impressionare 
troppo' discorsi e dichiarazio
ni piene di naffermazioni di 
lealtà e di unità di Intenti. Ma 
anche sottili avvertimenti. Una 
situazione di tensione e ricatti 
che preoccupa gli alleali. Fri e 

Pli si interrogano sugli effetti 
che una- De divisa avrebbe 
proprio sull'iniziativa di un go
verno già imballato sulla ma
novra economica. Oggi termi
na il congresso de: ci sarà la 
mozione unitaria ma per il 
nuovo Consiglio nazionale le 
correnti voteranno su 5 liste 
separate De .Mila sarà eletto 
presidente del partito (lo sles
so Martlnazzoll ha fermato gli 
Inviti, o le manovre, di chi vo
leva metterlo in' pista). Ieri, 
sulla acena Amtreotti e Gava. 
regista e gran cenmonlere dei 
nuovi equilibri Interni che por
teranno Forlani alla segreteria. 
Finisce l'era:del «loppio inca
rico». E II vecchio Zac toma a 
parlare del rapporta col Pei. 

ALUM0MNla*4 Grullo Anortettl 

In Cecoslovacchia nove mesi 
al drammaturgo Vaclav Havel 

Manifestò 
perJanPalach: 
condannato 
Nove mesi di carcere per il drammaturgo cecoslo
vacco Vaclav Havel, arrestato il 16 gennaio a Praga, 
durante le manifestazioni per il ventesimo anniversa
rio del suicidio di Jan Palach. La dura sentenza è 
stata pronunciata ieri dal tribunale di -Praga 2». 
«Non sono colpevole - ha detto lo scrittore -. Le ma
nifestazioni di gennaio sono un segno di quanto 
profondo ti il malcontento della gente». 

Berlino 
targata Usa 
Orso d'oro 
a «Raln Man» 

Rum Man, ,1 film di Levinson con Duslin Hoffman (nella lo
to) che é in -pole position» per la corsa agli Oscar (ha otto 
candidature), ha vinto l'Orso d'oro al festival del cinema di 
Berlino. Segnato (pnma della partenza) dalle polemiche 
per la scarsa presenza italiana, Berlino '89 ha chiuso nel 
nome degli Usa. oltre al film di Levinson,'premlalo anche 
Gene Hackman come migliore ìUore'fcr.Mississippi Air-
nmg Fuori concorso, ha chiuso II festival Un'altra donneai 

APAOIHA 1 1 

• I PRAGA. La sentenza con
tro Vaclav Havel.« stata pro
nunciata, nel pomeriggio di ie
ri, mentre In un'altra sede ve
nivano processati sette dei 
suol compagni arrestati con 
lui in piazza Venceslao. Il 
drammaturgo * slato ricono
sciuto colpevole di •incita
mento» attraverso •emittenti 
occidentali» a partecipare alla 
manifestazioni per il ventesi
mo anniversario della morte 
di Jan Palacelo studente che 
si suicidd col fuoco per prote
sta contro l'invasione sovièti
ca In realtà quest'anno le ma-
nifestaziqht hanno visto una 
partecipazioni! di massa mai 
verificatasi nel passato. Fu 
propno quella straordinaria 
affluenza di folla a trattenere 

Havel sulla piazza, dopo aver 
deposto fiori nel luogo del 
drammatico rogo. -Non crede
vo ai miei occhi - ha raccon
tato ieri Havel ricordando 
quel giorno -. Non avevo mai 
neppure sognato che una co
sa del genere potesse accade
re*. La condanna contro il 
drammaturgo, a favore dei 
quale sono state raccolte nei 
giorni scorsi migliaia di firme, 
ed è intervenuto anche il car
dinale di Praga Frantiseli To
rnasele, si Iscnve in un clima 
nuovo che investe la Cecoslo
vacchia, anche sulla scia di 
quanto sta avvenendo in Urss. 
La gente toma a protestare 
mentre sintomi di disagio co
minciano ad avvertirsi anche 
nei gruppi dirigenti. 

A MOINA» 

Woody Alien. 

Rifiuti 
tossici 
in Calabria: 
otto arresti 

Otto arresti tra Calabria, 
Campania e Marche per 
l'immondezza» tossico aco
perto nei giorni sconi in 
provincia di Cosenza, L'ac
cusa formulata dalla Proni-

^^^^^^^^m^^^^mm
 r a della repubblica di Paola 

è di disastro ecologico con
tinuato' sono possibili pene lino a 5 anni di carcere. In un 
breve arco di tempo nel lemtorio di Santa Domenica Talao, 
a pochi chitometn da Scalea, sulla costa tirrenica, sono sta
te riversate decine di tonnellate di veleni. « RAPINA T 

Italia-
Danimarca 
oggi a Pisa 
(Tv2,18.55) 

Oggi a Pisa la nazionale di 
Azeglio Vicini giocherà In 
amichevole contro la Dani
marca. Il ci azzurro insiste 
con la coppia d'attacco 
Vialli-Serena mentre Manci
ni va in panchina insieme a 

" Baggio A sostituire Ancerot-»n»BS<w " OWOH1UHB #UHV»W 

ti sarà il nerazzurro Berti. Nella Danimarca non gioca Inve
ce il bianconero Michael Laudmp, ma ci sarà il fratello 
Brian. La partila sarà trasmessa in diretta dalla televisione 
sulla Relè due a partire dalle ore 18 55 APAOINA I T 

NUUMMMCiWTMU 

Offensiva diplomatica Urss: colloqui con Arens e Arafot . : „•, 

Shevardnadze in Medio Oriente 
incontra i due grandi nemici 
Incontri chiave oggi al Cairo per il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze; vedrà'prima il suo 
omologo israeliano Moshe .Arens e poi il leader 
palestinese Yasser Arafat. Tutto è* stato calcolato 
perché i due non si incontrino. Sarà il momento 
culminante della maratona diplomatica del capo 
della diplomazia sovietica, che andrà poi a Bagh
dad e a Teheran. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La missione di Shevarà* 
nadze sta cogliendo significa
tivi successi (a cominciare 
dalla piena normalizzazione 
dei rapporti Urss-Egilto, che 
sari sancita da una visita «uffi
ciale e di amicizia» di Muba-
rak a Mosca) e richiamerà og
gi l'attenzione unanime con il 
duplice importantissimo ap
puntamento prima con l'israe
liano Arens e poi con Yasser 
Arafat Sono i pnmi colloqui, 
a questo livello, con i due pro
tagonisti diretti del conflitto 
mediorientale dopo l'avvento 
del nuovo governo In Israele e 
dopo la proclamazione dello 

Stato palestinesi indipenden
te. L'incontro con Arens non 
sarà facile, sia il ministro degli 
Esten chetili pnmo ministro 
israeliano Shamir (da Ieri in 
visita in Francia) hanno nba-
dito la loro contrarietà ad una 
conferenza intemazionale di 
pace e ad un qualsiasi ruolo 
dell'Olp Ma Shevardnadze sa, 
e lo ha detto con chiarezza al 
Cairo, che per mettere in mo
to il processo negoziale ci 
vuole pazienza, che non si 
può pensare a proposte «ac
cettate fin da) pnmo motrien-
to», ma bisogna ricorrere alle 
armi «del dialogo e del con

vincimento». E il solo fatto che, 
l'incontro si svolga, nel qua
dro di una missione che ha vi
sto (mora unanimità di con
sensi intorno alla proposta so
vietica, è un fatto politico im
portante Fra Urss e brade ol
tretutto non ci sono rapporti 
diplomatici da quasi 22 anni, 
cioè dalla guerra del 1967. 

I) duplice incontro con 
Arens e Arafat avviene in as
senza del presidente Muba-
rak, partito ien per Tokio dove 
assisterà ai funerali dell'Impe
ratore Hirohito; un ntòdo per 
sottolineare il ruolo dell'Egitto, 
che ha reso possibile ti dop
pio'vertice, ma a l tempo stes
so la volontà di non interferire 
nell'opera dell'esponènte so
vietico Fra l'altro fonti gover
native egiziane affermano che 
«e probabile» che Mubarafca 
Tokio abbia un(co|loquio con 
Bush, e in tal'-;ca»:il Medio, 
Onente e la tafcafìva<di Mo
sca sarebberòfdùe temi obbli
gati. Washington perù mostra 
un certo imbarazzo. La Inizia
tiva sovietica cade Intatti In'un 
momento in cuH'arriministra-

jtione Usa segna il passo, an
che in attesa del viaggio che il 
premier israeliano Shamir 
compirà a Washington ai pri
mi di aprile, e ieri Bush, in 
una improvvisata conferenza 
stampa, si è limitato a dire' 
che non manderà emissari i 
Medio Oriente «solo per ri
spondere al viaggio del signor 
Shevardnadze». La precisazio
ne era molta alle domande 
dei giornalisti e forse all'affer
mazione di t in| fonte iinana 
che stava come prossimo l'ar
rivo a Damasco di una •perso
nalità americana»; ma traspa
riva fra le righe la preoccupa
zione che Shevardnadze pos
sa avere qualche successo là 
dove un anno fa aveva com
pletamente fallilo Shultz. 

Il colloquio Shevardnadze-
Arens sarà quasi contempora
neo al colloquio Shamir-Mit-
terrand a Parigi; ed-anche qui 
il rappresentante di Te) Aviv si 
vedrà nproporre con forza 
quella conferenza intemazio
nale che a suo dire «non con
tribuisce alla "causa della pa-

Anche Vallanzasca e Concutelli pronti ad evadere 

Grande figa da Rebibbia 
Ce|a un piano dei neri 

Doveva essere un'evasione clamorosa: terroristi 
neri e malavita comune. Da Pierluigi Concutelli a 
Renato Vallanzasca, tutti imputati nel processo 
•Ordine nuovo bis», cominciato nell'ottobre scor
so, a Roma. Dopo quattro mesi di indagini i cara
binieri hanno arrestato tre persone e sequestrato 
quattrocento grammi di esplosivo: volevano far 
saltare il muro del carcere di Rebibbia. 

MAURIZIO FORTUNA 
• B ROMA. Quattrocento 
grammi di penuite È questo 
l'esplosivo sequestrato duran
te l'operazione per sventare 
l'evasione in massa dal carce
re di Rebibbia. a Roma. Si trat
ta di un esplosivo militare, 
non reperìbile in commercio, 
che in combinazione r jn altri 
matenah (tritolo o T4), diven
ta micidiale. Un esplosivo «ne
ro». Fu usato la pnma volta 
nell'attentato al rapido 904, il 
23 dicembre 1984. 

I comen della penuite era
no arrivati dalla Sardegna sa
bato mattina a Roma. In una 
stazione della metropolitana 
hanno consegnato la borsa 
con esplosivo, miccia e deto
natori, a Luca Onesti, un ex 
appartenente ai Nar in liberta 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione. L'operazione 
dei carabinieri è stata decita 
dopo quattro mesi di indagini 
Nei prossimi stomi si prevedo
no importanti sviluppi nell'In
chiesta 

A MOINA S 

Il fèstivàl più lungo parte tra bupni sentimenti, 
presentatori tentennanti, polemiche e melodie facili facili 

A Sanremo big e figli di mamma 

A MOINA 8 

ROBIUTO GIALLO MARIA NOVILLA OMO 

Mi SANREMO Non si era an
cora spenta la sigla ed è arri
vata la pnma papera i giova
ni, inesperti, ma tanto figli 
d'arte presentaton di Sanre
mo non conoscevano il no
me di Domenico Modugno. 

•Niente di.grave, il Festival 
macina tutto, è un kolossal 
televisivo farcito di divi, buoni 
sentimenti, facce formato vi
deo e qualche buona canzo
ne persa tra la mediocrità e 
l'indifferenza generale Que
sto è l'anno di Jovanotti quel
lo che dice *£ qui la festa?». 
Sciocchezze ma nulla di de
menziale «Qui a Sanremo di 
demenziale vero ci sono solo 
io e Toto Cutugno», parola di 
Francesco Salvi. Cutugno s< 

candida subito alla vittoria 
con la sua Mamme, staremo 
a vedere se gli italiani soffro
no cosi visibilemnte del com
plesso di Edipo Non c'è San
remo senza polemiche le 
grane sono mille, dalla voce 
«spanta* di Dori Ghezzi alla 
richiesta (giustissima) di Gi
no Paoli che vuol suonare 
con la sua band e non con la 
base registrata Problema dei 
problemi la prolesta dei can
tanti e della Siae contro Ber
lusconi- diffida a chiunque 
voglia protestare dal palco, 
minacce legali . Stamattina 
gli autori terranno una confe
renza stampa per dire che 
sua Emittenza ha un debito 
di 200 miliardi 

DA GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
UN SETTIMANALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE DI LIBERTÀ 

Dori Ghezzl, accompagnata da Fabrizio Do André e Ornella Vammi, alle prove di ieri A PAGINA 28 
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